
BATTERE E LEVARE  (testo e musica E. D’Ambrosio)

BATTERE E LEVARE vite da rifare siam noi…

Davide - E poi?
Matteo -  Me ne sono andato. Chimica… non so manco cos’è. 

Davide - Sì che lo sai. Ed eri pure bravo. 
Matteo -  E allora? Mica ho voglia di stare tutto il giorno a scrivere la formula della candeggina. 

Davide -  Li vedi? Sono bravi ragazzi, coi loro limiti… Tu no. 
Ci vedi? Siamo Figli dimenticati, siamo le storie non ascoltate, invece tu, tu sei di più.

Matteo -  anche te. 
Davide - Già… ma io ho progetti più grandi. Non resterò qui. 

Matteo -  Nemmeno io. 
Davide - Sì, ma tu puoi fare qualcosa di più grande. Capisci che intendo? senza rischiare il culo.

Come facciamo noi che abbiamo dato un calcio alla vita
Matteo -  Che vuoi dire eh? Che dovrei smettere di venire qui?

Davide - Dico che se tutti i giorni verrai qui, io e te, staremo insieme. 
Che un mio progetto sarà un tuo progetto. 

Dico che puoi venire quando vuoi 
perché la strada è casa mia, è casa tua / è casa mia, è casa tua,

Ma… se un giorno non venissi più… se una mattina ti svegliassi e decidessi che vuoi scrivere la
formula della candeggina o diventare un cazzo di astronauta o un pittore che vive in qualche loft

su a Milano, andrebbe bene uguale. Lo capirei. Lo capirei. Lo capirei. Lo capirei.

E mentre una parte di me sarà incazzata da morire, 
l’altra... sarà felice per te

BATTERE E LEVARE vite da rifare siam noi…

Davide - Poteva denunciarci. 
Matteo -  Sì ma non l’ha fatto. 

Davide - Magari è più in gamba di quello che pensi. 
Magari queste cose a volte funzionano. 



COSE CHE RESTANO (testo e musica E. D’Ambrosio)

ODS: Come nuvole di sabbia come fosse un temporale poi torna il sereno e passerà.
Tutto quello che si vede tutto quello che si vende non è oro e luccica di più.
Non c’è tempo per parlare non c’è tempo di capire giri in torno al mondo è tutto qua
...ma passerà

Abbiamo cose che si perdono nel tempo ma rimangono nell’angolo a volte capita,
che abbiamo scelte da rifare e poi rifare perché un giorno 
quella stessa cosa non funzionerà.

E se piangono se ridono se cantano se salgono dall’anima e ti solleverà
e si riaprono e si chiudono si fissano nel tempo che cammina insieme a te 
...e capirai. 

ODS: Ti ripeti ogni momento come fosse un testamento: “oggi la mia vita cambierà!”
Tutto tempo perso a dire, mentre poi continui a fare; 
scivoli, ricadi e resti lì… tra un se e un ma.
Proprio in mezzo a un temporale riparato dal tuo fare se ti fermi le ritrovi là,
in un angolo a brillare luce che ti scalda il cuore torna il sole e tu le sentirai 
…ti rialzerai.

Abbiamo cose che si perdono nel tempo ma rimangono nell’angolo a volte capita
che abbiamo scelte da rifare e poi rifare perché un giorno 
quella stessa cosa non funzionerà.

E se piangono se ridono se cantano se salgono dall’anima e ti solleverà
e si riaprono e si chiudono si fissano nel tempo 
che cammina sempre un passo avanti e tu
Ripartirai, le ascolterai,  le inseguirai…  



DEVIANTI (testo e musica E. D’Ambrosio)

Serena: C’è ancora tempo se lo vuoi,
tu puoi tornare insieme a noi,
tendi la mano io ci sono se lo vuoi…

Davide:  Siamo la voce dentro te,
sono la voce che non hai, 
siamo la terra il fuoco tutto ciò che vuoi.

Liberi di gridare
Liberi di non fare 
Libero come non sei stato mai

Serena: Anime siamo se lo vuoi, anime in strada siete voi! 
Quello che cerchi te lo diamo se lo vuoi.

Davide: Anime come piace a te non le ritrovi come noi,
anime che ti prendono patto col diavolo

liberi di saltare
Liberi di non fare 
Libero come non sei stato mai

Tartaglia (Rap):
Ehi le vedi queste facce sono proprio come te

noi viviamo nella merda e anche se non è un granché 
la spalmiamo sopra i muri perché parlino di noi,
siamo il clan degli sbandati deviati cazzeggianti, 

con il tempo che non scorre passa lento senza santi.
Con la musica sparata dritta al centro della testa

una pallottola spuntata qui l’Italia non si è desta.  
Perché l’elmo che portiamo è una maschera del cazzo 
che si serve per sfondare questo muro come un pazzo.

Perché rendi per quello che prendi perché senti un cazzotto nei denti
quando cadi ti rialzi e ci pensi mentre salti tra i muri e ti stendi

e di tutto ti restan silenzi c’è chi gioca coi tuoi sentimenti
e riprendi a volare e racconti e dipingi cancelli e ti sfondi.

Bevi birra e fuma, in coro, con loro, tu sei il benvenuto… e questo è il tuo ristoro

Serena: Eri l’amico che non ho, butta la vita se lo vuoi,
ero al tuo fianco ma ora sei il suo giocattolo.

Davide:  Anime siamo noi per lui, torna al tuo mondo se lo vuoi,
anime che ti prendono patto col diavolo

Liberi di gridare patto col diavolo
Liberi di non fare patto col diavolo
Libero come non sei stato mai tu non ti arrendere
Vattene fuori da qui! non sei più libero



FAVOLA A LIETO FINE (testo e musica E. D’Ambrosio)

Marco: Lui le disse: “Vieni qui e lasciati guardare, 
come stai bene, come sei cresciuta…
tu non aver paura e lasciati toccare, 
come fosse un gioco, sai che non potrei mai farti male… mai!”

Psicologa: Lei accettava per non dargli un dispiacere, 
chiudeva gli occhi e dentro sé come una favola sognava il lieto fine, 
chissà se un domani toccheranno ancora le sue mani 
e poi scapperà per non soffrire più...

Chiara: No! Non devi più sentire l’alito di un uomo su di te 
come l’affanno dei tuoi giorni per sperare ancora…

Lasciarsi andare a un’emozione di far l’amore senza paure,
lasciarsi andare sentire il cuore che fa rumore, 
costringere il passato a chiudere la porta e a non ritornare più!

Chiara e Psicologa:E verrà il giorno del tuo primo bacio, 
di una dolcissima carezza 
e come un fiore che sboccerà al sole 
come le api l’amore si poserà su te
tra un sorriso ed una smorfia di dolore apri, 
apri la porta al tuo passato,
raccogli il fiore calpestato,
sarà la favola dal lieto fine…

Lasciarsi andare a un’emozione di far l’amore senza paure,
lasciarsi andare a un’emozione di far l’amore, 
lasciarsi andare aprire il cuore e un’emozione da scoprire qui!



HELP! (testo e musica E. D’Ambrosio)

Drin...Drin...Drin...Drin...

Marco - C’è gente che bussa alla porta chissà cosa vuole?
Chiara - il telefono squilla più forte in continuazione,
Marco - ti prego non farmi trovare da quell’assessore,
Chiara - il sindaco chiede risposte in meno di due ore.

Marco - C’è gente che aspetta soltanto una soluzione,
 “La casa la voglio è un diritto… l’occupazione!”

Marco - L’anziana non è più matta me lo dice il dottore,
Chiara - un figlio che grida alla vita vuole un’adozione. 

Help! Ho bisogno di un aiuto, questo è il mio S.O.S.
è il mio canto disperato quando sono sotto stress

e il rimedio più infallibile è un amico come te,
che mi porti via di qua, via da tutto questo stress!!!

Marco - C’è gente mi insegue per strada chiede spiegazione.
“Perché quel ragazzo nessun lo ha messo in prigione?”

 “Il vicino di casa mi piscia sopra al balcone!”
 “E’ un matto chiudetelo subito o chiamo il questore.”
“Io chiedo un lavoro una casa o faccio un’estorsione!”
Chiara - Il giudice intanto si è perso la mia relazione.

Chiara e Marco - C’ho Marco, Camilla, Giuseppe, Pasquale,
 Junilda, Amadou, Merialda, Melissa, 

una lista infinita di piccole vite che aspettano un cenno da me, 
che non ne posso più!

Help! Ho bisogno di un aiuto, questo è il mio S.O.S.
è il mio canto disperato quando sono sotto stress

e il rimedio più infallibile è un amico come te,
che mi porti via di qua, via da tutto questo stress!!!



L’ONDA E IL MARE (Testo e musica: E. D’Ambrosio)

Marco: Sono occhi a cui parlare, mani a cui non sai mentire.

Un libro aperto da sfogliare, qualcuno che ti può capire.

Marco e Chiara: Come un volo di gabbiani,

due vite in spalla per volare.

Chiara: Non mi succedeva da tempo Marco di ritrovarmi in panne…Poi c’e casa… 
mio figlio che non mi vede praticamente mai e piange all’asilo. 
E poi il tira e molla di Paolo dopo la nostra crisi… e… 

Marco: E poi basta! Ehi? Siamo persone. Il nostro è un lavoro. Ce la mettiamo tutta, 
non è una vocazione, è una professione. Timbriamo e stimbriamo 
cercando di fare il possibile. Affronteremo anche questo insieme.

Marco e Chiara: Come l’onda ha il suo mare 

Un amico ha un amico da amare

Come l’onda ha il suo mare

Io sarò questo mare per te

Un amico per avere, vento nuove sulle vele,

un amico per avere…

Marco e Chiara: Dividiamo in due la strada, sarà più facile sudare

e quante volte hanno giurato, 

che uomo e donna non andava

Coro: Come l’onda ha il suo mare 

Un amico ha un amico da amare

Come l’onda ha il suo mare

Io sarò questo mare per te

Un amico per avere, vento nuove sulle vele,

un amico per avere…

Marco e Chiara: Sei i miei occhi a cui parlare, mani a cui non so’ mentire

Un libro aperto da sfogliare, qualcuno che mi può capire

Come l’onda ha il suo mare 

Un amico ha un amico da amare

Come l’onda ha il suo mare

Io sarò questo mare per te

Un amico per avere, vento nuove sulle vele,

un amico per avere…

Come te!



SIAMO STORIE (Testo e musica: E. D’Ambrosio)

Siamo storie che racconterai domani,

siamo storie in bianco e nero o a colori.

Siamo angeli senza ali, siamo alberi senza rami.

Siamo uomini che stringono le mani,

siamo uomini che legano le mani.

Siamo angeli senza ali, siamo alberi senza rami.

Siamo storie a metà gente persa qua e là

dimmi questa notte chi ci salverà?

Come potevo dirtelo che non sarebbe stato inutile, 

come poterti dire amore che...?

come potevo dirtelo che questa vita è un'avventura 

come poterti dire amore che...?

Questa vita è un'avventura!

Forse sarai tu quell'uomo di domani.

Sarai tetto o una foresta coi tuoi rami.

Seguirai la strada persa nel domani,

sarai l'uomo che mi tenderà le mani.

Sarai angelo con le ali, sarai albero coi tuoi rami.

Forse sarai tu la stella o sentirai soltanto freddo,

in questa notte amore chi ci salverà...?

Come potevo dirtelo che non sarebbe stato inutile, 

come poterti dire amore che...?

Come potevo dirtelo che questa vita è un'avventura 

come poterti dire amore che...?

Questa vita è un'avventura!



SPERANZA (testo e musica E. D’Ambrosio)

Marco: Mille voci in questa strada anime che cantano, 
uomini che quando danzano sognano

ODS: Mille volti in questa strada occhi che ti guardano,
Poveri che cantano sopra briciole di sale e 

Si alzano note che risuonano nell’aria.
sognano ali per volare via da qui.

Marco: Cento posti di lavoro giovani che sognano, 
luoghi in cui far nascere il sole o vagare lontani. 

ODS: Tra le stelle o forse il cielo o le vie che guardano 
poveri che accendono luci del futuro e...

Si alzano voci che in aria poi si disperdono,
amano per riprendersi la propria umanità.

Ali come anime che si cercano così,
liberi come ali di un gabbiano che vola via lontano più in là.

Marco: dieci vite che si incrociano una luce che ci illumina,
numeri infiniti siamo noi per telefonare a Dio. 

ODS: Che ci canterà che la vita è un respiro,
è il tuo attimo...
infinito di felicità  

Ali come anime che si cercano così,
liberi come ali di un gabbiano che vola via lontano più in là...

come ali di un gabbiano che vola via lontano più in là.


